
I militari del nucleo di polizia tribu-
taria della Guardia di Finanza, su
ordine della procura di Roma, han-
no perquisito le sedi della Barilla,
della De Cecco, della Divella, della
Garofalo e della Amato. Anche la
sede dell’Unione industriali pastai
italiani è stata oggetto di una per-
quisizione. Gli accertamenti sono
stati disposti nell’ambito dell’in-
chiesta seguita dal procuratore ag-
giunto Nello Rossi e dal pm Stefano
Pesci. Il reato ipotizzato è quello
previsto dall’articolo 501 bis del co-
dice penale, che definisce le mano-
vre speculative sulle merci. Il balzo
dei prezzi della pasta sarebbe sotto
verifica, a partire dal settembre
2007. Sono state perquisite le sedi
dei cinque principali pastifici italia-
ni: Barilla (Parma), De Cecco (Pe-
scara e Roma), Divella (Bari), Garo-
falo (Gragnano) e Amato (Saler-
no). Una persona iscritta nel regi-
stro degli indagati.

CARTELLOTRA LE SOCIETÀ

L’ipotesi è che sia stato creato un
«cartello» tra le cinque società in
questione che ha provocato un au-
mento del prezzo della pasta. Au-
mento che dalle indagini della pro-
cura si aggira intorno al cinquanta
per cento nel periodo settembre
2007-settembre 2008. Secondo la
Coldiretti, i rincari, dal campo alla
tavola, sono stati del 400%, con il
grano duro pagato 18 centesimi al
chilo agli agricoltori e la pasta che
negli scaffali raggiunge in media a
1,4 euro al chilo, se si considerano
le rese di trasformazione. Il prezzo
è rimasto «pressoché stabile» rispet-
to allo scorso anno, «nonostante le
quotazioni del grano siano scese su
valori inferiori il trenta per cento»,

dice l’organizzazione degli agricolto-
ri, che paventa il «rischio per il futu-
ro delle coltivazioni Made in Italy»,
derivante da questo squilibrio.

I pastai si risentono. Non ci sono
mai state speculazioni o accordi a
danno dei consumatori, sottolinea
l'Unione industriale pastai italiani in
una nota diffusa dopo le perquisizio-
ni ai numerosi stabilimenti di produ-
zione di pasta. «Come sempre fatto
nell'ambito dell'inchiesta sul caro pa-
sta si continua a dare - con la massi-
ma serenità - collaborazione e dispo-
nibilità», afferma il presidente dell'
Unipi Massimo Menna, «detto ciò
non possiamo che ribadire che non
vi sono mai state speculazioni né si è
mai configurato alcun accordo lesi-
vo degli interessi dei consumatori».

I consumatori chiedono chiarez-
za. Il prezzo della materia prima ha
avuto un «calo vertiginoso senza che
si sia tradotto in un calo del prodotto
derivante e cioè quello della pasta».
Un elemento che causa, per una fami-
glia che consuma un kg di pasta al

giorno, una spesa in più di 146 eu-
ro l'anno, afferma il presidente di
Federconsumatori, Rosario Trefi-
letti, che ricorda gli «aumenti non
giustificati già nel 2007», e poi la
denuncia all'Antitrust. «Se si doves-
sero aggiungere altri consumi co-
me pane e latte gli aumenti tocche-

rebbero gli oltre 360 euro annui»,
sottolinea. Federconsumatori si
aspetta ora che le aziende «anche
per discolparsi del malfatto», faccia-
no una «forte riduzione di almeno
il 20% dei relativi prezzi». ❖

Foto di Franco Silvi/Ansa

www.federconsumatori.it

I big della pasta sono finiti nelmirino della Finanza. Si ipotizzanomanovre speculative che avrebbero fatto alzare i prezzi

L'inchiesta avviata dalla Procura
diRomanascesudenunciadialcuneas-
sociazioni dei consumatori, tra cui Fe-
derconsumatori, Codacons, Adoc e
Adusbef.Neldocumentosi ipotizzava il
reatodi aggiotaggio relativamenteai li-
stini al dettaglio della pasta. «Nella se-
gnalazione - spiega Carlo Rienzi, presi-
dentedelCodacons-abbiamosottoline-
atol'andamentoanomalodeiprezzidel-
la pasta in relazione alle quotazioni del
grano». «Contro gli speculatori non ba-
stano le sanzioni - aggiungeCarloRien-
zi - ma serve il carcere». Adesso per il
Codacons, i consumatori devono esse-
re risarciti. A tal fine l'associazione ha
messoilblogwww.carlorienzi.itadispo-
sizionediquantivoglianocostituirsipar-
te civile.
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«Inchiesta nata
da nostro esposto
Ora risarcire»
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p La Guarda di Finanzanelle sedi di Barilla, De Cecco, Garofalo, Amato, Divella e Unione pastai

p Si ipotizzanomanovre speculative sullemerci. La difesa: daremopiena collaborazione

Con pane e latte si
conterebbero aumenti
per 360 euro annui
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Caro Pasta, grandi aziende perquisite
«Dal 2007prezzi su del 50 per cento»

Nell’ambito di un’inchiesta su
manovre speculative che avreb-
bero determinato un rialzo dei
prezzi tra il 2007 e il 2008, la
Guardia di Finanza ha perquisi-
to le sedi di Barilla, De Cecco,
Divella, Amato e Garofalo.
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